
AMO n. Napoli — Giovedì 1 Agosto 1861 H. 1 

Ogni 
Giorno 

MONITORE DEL POPOLO 

fi' 
" filano 

m NAt»0O 

Recapitato franco a domicilio 

Prezzo i anticipato: 
Per un anno. < . Due. <* 
Per un semestre. • « ' 
Per un trimestre, . » i^SO' 

ASSOCIAZIONE CON 9'ItEJlIO *'RA OGNI 9( ) ASSOCIATI 

• smeziOME 
Nello Stabilimento Tip. de' Fratelli de Angeli* 'Vico Pellegrini ?hV-V-

Non si ricevono lettere, plichi, gruppi so tion affrancati. 
■ Le 'associazioni, bon concorrenza ni Pi'ctwii,* cominciano sempre dal 1." agosto 18tìJ. 
Le associazioni semplici dal 1." e *dal 16, di ciascun mese, 

Un minici-»» arretralo grnt}a>#« 

fiMh MESTO B'tVAM*. 

Spedito franco pUpasta 

Prezzo anticipato:, 
Per un anno. . . Bue. O 
Per un semestre. , » tt 
Per un n­imestro. . » J,S© 

AWNONSEI QUOTIDIANI 
Ogni cinque lineò di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana «. —l'ei non Associali—Grana 8. 

0 
Per 

INSERZIONI A PAGAMENTO 
gni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
er gli'Associati —Gratta •*. — Pei non Associati—Grana 18. 

Napoli i agosto 1861 

ATtl fflmim 
IN NOME DI S, JfL VITTORIO EMANUELE lt. 
per grazia di,J^ta e,per volontà della Nazione 

t ,i|i,»'.,n,Ati» 
S. M.'iu udienza1 del 17 luglio 1861 ha fatto, 

sopra proposta del Ministro della Marina, lo se­
guenti nomine e deposizioni : 

Ramarony oav. Gregorio, luogotenente, colonnello 
comandante l'isola e porto della Maddalena , no­
nominato direttore del bagno centrale d' Ancona ; 

Rdscllini Eugenio , capitano nazionale marittimo 
di 1" classe nomiiìato sottotenente di Vascello nello 
Stato maggiore generale delia II. Marina ; •— Ge­
rundi Giuseppe , id. id. ; — Lavarello Napoleone, 
id. id, ; — Vassallo Enrico , id. id ; — Figari Ce­
sare, id. id. ; — Pucci Enrico, sottotenente nel di­
sciolto esercito delle Due Sicilie , trasferte in tale 
qualità nel 2" reggimento fant. R. Marina ; — Pin­
to dottoro Innocenzo,! medico di fregata di 2'classe 
nel Còrpo .sanitario, militate marittimo , collocato 

Disposizioni per Decreto Ministeriale in data del­
l'» luglio 1861 : — Topputi Filippo , sottotcn. di 
Vascello nello Stato­maggiore generale della Real 
Marina, nominato uftiztal'o di bandiera del coman­
dante generalo del dipartimento marittimo meridio­
nale'. " I 

lu data 17 detto : — Atidifredi Quirico Carlo Gio­
\anm , sottotenente nel 
nel 2° regg. fant. Real 
fica di umziale' di matri 

82" regg. fant, e trasferlo 
Marina, destinato alla cac­
cola nel regg. medesimo. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente del di 27 
luglio 1S61 sono stati nqminati Sindaci dei seguenti 
comuni del Distretto di 'Gaeta in provincia di Terra 
di Lavoro i signori : I 

Pietro Colletta, per 9, Apollinare ­ Giacomo Pa­
raraonico , 'per Castellonlorato <■ Giovanni Tarcagno­
ta , per Mondi­agone ­Filippo Altieri , per Fratta­
Arcangelo Ralitto, per Francolisc ­ Piatro di Mar­
zio , per Castelnuovo ­ Giuseppe de Simone , per 
Lenola­ Tommaso de Pippo , per Roccamonfìna­
Pasquale Messere, per S. Andrea ­ Giuseppe Pa­
nozzo , per Campodi mele ­ Vitangelo Gentile , per 
Carinola ­ Giuseppe Vi scari, per S. Cosmo ­ Bene­
detto Ferdinando , per, S. Gregorio ­ Carlo Filosa 
per Maranola ­ Ghise ppe Gionla , per Spigno 
cola Costanzo , per Torà e Piccilli. Ni­

Con Decreto di S, E,, il Luogotenente del dì 27 
luglio 1861 è slato noi niuato Sindaco di Salerno il 
signor Errico Bottig lie ri. 

Con Decreto del (1 I fj luarlio, a proporzione del 

Segretario generale dello Finanze , S. E. il Luo­
gotenente generale di' S. M. in queste provincic 
napolitano si è degnata di accordare il ritiro al si­
gnor Nicola Catalano capo di Riparlimcnto della 
Cassa di Ammortizzazione e Demanio pubblico, da 
lui rii'hiCsto ,• liquidando la pensione ai termini di 
legge. » 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente generale 
del Re nelle provincic napoletane in, data del 27, 
la Guardia Nazitnalo»del comune di Vallerotonda 
in Terra.di Lavoro ò dichiarata sciolta. 1?» mede­
sima verrà, ricomposta nel più breve tempo possi­
bile con le norme prescritte llaile leggi in vigore. 

Al Segretario generale incaricato del Dicastero 
dell' Interno' é Polizia — Napoli. 

È giunto a cognizione di questa Luogotenenza 
che alcuni Sindaci ricusino o per malafede o per 
ignoranza le consuete indennità di via ed il tra­
sporto ai,soldati delle sciolte truppe horhoniche , 
che rimasti flu qui renitenti si presentano ad essi 
spontaneamente, dichiarandosi pronti ad adempiere 
ai propri! doveri militari. 

Tale rifiuto nella condizione attuale di questo 
province che una trasgressione di obblighi, che non 
possono essere ignorati , vuoisi considerare quale 
tendenza ad alimentare quel brigantaggio che dc­
v' essere risolutamente distrutto , essendo notissi­
mo come le bande reazionarie si reclutino princi­
palmente fra militari borbonici, 
i Se perfidi allettamenti valsero a far ribelli alla 
patria questi soldati, il timore del castigo può ora 
conosciuto l'inganno in cui furono traiti, farli per­
severanti nel male; agevolare adessi il ritorno al 
dovere ed all'onore e debito quindi di equità, ri­
Chiesto dallo interesse della nazione. 

Invito conseguentemente codesto Dicastero ad av­
vertire tutte le autorità cotnuniiativc, che il rifiuta 
per parte loro di somministrare quanto ò necessa­
rio perche i preindicati arrivino dmnn/i allo auto­
rità militari sarà dal Governo imputato a colpa 
grave, e rigorosamente punito. Nella lettera circo­
lare che dovrà essere scritta per tal fine, comerrà 
aggiungere quelle norme ed indicazioni che renda­
no più facile ai Sindaci il preciso adempimento di 
siffatto loro do\ere. 

Pel Luogotenente Generale 
G,. CANTELLI. 

CRONACA NAPOLITANA 
La KANDUÌRA ITALIANA non saprebbe oggi 

meglio inaugurare il SUOSECO.VDO ANSO SO non 
che ringraziando que'tanti cortesi cjio dui suo 
nascere le sono stuli finora larghi di costante 
favore, e predandoli di volerlo, con pari in­
dulgenza, continuare a lei nel suo progredire. 

Noi decorso armo, ossa ha potuto registrare 

nello sue colonne avvenimenti memorabili , 
prodìgi di valore quasi incredibili, lotte gigan­
tesche di popolo , sconfitte del dispotismo , 
trionfi della libeejà, vittorie di grandi Capita­
ni italiani, gli imponenti suffragi della vo­
lontà nazionale , la convocazione del Primo 
Parlamento» la proclamazione di uri Gran Re, 
di un Gran Regno d' Italia, 

I fasti di codesto anno basterebbero all'il­
lustrazione di un secolo! 

Non minori; né meno gloriosi no prevedia­
mo e ne speriamo nel secondo. Roma­ capi­
tale d'Italia , Venezia redenta, gli stranieri, 
alleati o nemici, sgombrati dai sette colli o 
dallo lagune, ecco quello che noi vorremmo 
poter registrare nella nostra cronaca nel prin­
cipio dej nuovo periodo della modesta nostra 
pubblica/ione, povera d' ogni mento, tranne 
quello del sincero amore per la nostra bella 
e rinascente patria comune. 

E ci dice il cuore , che i nostri ardenti 
desiderii, lo nostre giuste speranze non an­
dranno fallite. Invano la misteriosa e subdola 
diplomazia parrebbe volerci sgomentare, con 
sospetti di sleali mire di amici recenti , con 
riannodale alleanze di nemici antichi. Non 
per questo, noi dubiteremo della fortuna ita­
liana. Per dubitare ci vuol poca fede, e noi 
pe abbiamo moltissima nel Genio d' Italia , 
nel suo popolo, nel suo He, nel nostro dritto, 
nella nostra forza. 

Se credessimo agli augurii, noi segnerem­
mo, in bianca tavoletta come benatiguratissi­
mo questo nostro primo Numero. 

Esso ha la ventura di, dare per prima no­
vella un desiderio pubblico soddisfatto , una 
determinazione energica, un atto .vigoroso del 
Governo, la cacciata da Napoli di un antesi­
gnano della Reazione, di una lancia spezzata 
della tirannide, di un sostegno del fanatismo, 
del cardinale RiarioSforza, i 

Sì, jeri finalmente la pazienza del Lungo­
tenente che longanime consigliala, cedette 
alla fermezza del Generale che comanda e si 
fa obbedire. Gravi accuse pesavano» sul por­
porato faccendiere; l'opinion pubblica lo de­
signava come mestatore, non solo incauto ma 
sfacciato, non solo prepotente, ma selvaggio, 
delle ostinate mene della Santa­Sede. 

Abbondavano gli indizi ; scoverte recenti 
avevano aaeiunte prove; la colpabilità dogl'in­
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cfe'gtó^Arcivescovo era Irrecusabile*, la sua 
libbra'incompatibile^ certo rispetto, non alla 
persona del, cospiratóre, ma alla dignità sa­
cerdotale^ dì" cui ù rivestito,'certa coruliscen­
dotiza allo spirito religioso del paese , per­
suasero­al governo di adoperare tutte le pra­
tiche di* delicata deferenza o di generoso ri­
guàfd'o* per ottenere con queste bonariamente 
è *Mìza rfoélntìfilb/ qtiello che avrebbe potuto 
ottenere, a primo tratto, con giusti mezzi di 
legalità e di rigore. 

SI fece dunque dire all' orecchio del ruf­
feggiante Sforza, come quello che egli avesse 
a fare di meglio fosse di sottrarsi a que­
sti canicolari ardori vesuviani, Il furbo pre­
te che dalla cortese urbanità del consiglio 
argomentava debolezza, esitanza nel consiglie­
re , tanto più s'impelli baldanzoso e colla 
cocciuta burboii/a di un Principe di Santa 
Chiesa , di un Papa in erba, credette esser­
gli venuto il destro di anticipatamente papeg­
gi are un pochino, rispondendo riciso il sacra­
mentalo « Non posmmm ». 

Sicuro : Mcsser Bon Sisto non voleva al­
lontanarsi di un pelo dal suo dilettissimo greg­
ge esposto alle acute scane dei voraci lupi 
calati dall'Alpe; la chierca del Cardinale non 
Voleva chinarsi davanti ai baffi del Generale. 
Ma questa volta Don Sisto sbagliò il conto « 
lo fece sen7a I' oste. 

Quel suo papeggLire mise voglia a Cialdini 
di rispondergli prr le rime garibaldeggiando, 

•o jeri davvero garihaldeggiò. 
Ieri dunque, sull'imbrunire, il Questore re­

cavasi al quartiere dell'ottavo battaglione della 
Guardia Nazionale ( Vicaria) e richiedeva che 
si apprestasse un buon drappello di militi per 
servire di scorta a Sua Eminenza che per 
motivi di salute propria e di quella di qua­
ranta suoi fidi , aveva bisogno di mutar aria. 
Si riunì quindi prontamente buon numero di 
guardie, che in tutti grandissima era la gara 
di prestarsi all' gradito servizio­

Poco dopo la carozza cardinalizia usciva 
dal vescovado e per le vie che conducono alla 
marina, tutelate dalla milizia cittadina, pas­
sava fra l'ombre notturne, salutato dalle in­
grato sue pecore, non con gemebondi belati, 
ma con quel tale concerto sibilante con cui 
un pubblico stanco licenzia nn attore nojoso, 
importuno o insolente. 

Così s'imbarcava il tristo pastore , che la 
Pietra Infernale un giorno spiritosamente bat­
tezzava la Vipera dalla squama rossa, e che 
l'orse per averla da gran tempo alquanto sbia­
dita , avrebbe voluto apostolicamente ravvi­
varne la tinta in sangue cristiano. 

E perche, a bordo.il Principe di Santa Chie­
sa non mancasse dell'abituale e conveniente 
codazzo, il Governo aveva avuto il delicato 
pensiero di fargli trovare imbarcata una non 
falange di preti, e tutti più neri della pece , 
del carbone, veri Cafri; talché, iti verità, c'era 
proprio da scambiare quel degno Vapore in 
un bastimento negriero. 

Dove se ne anderà tutta questa nefasta con­
grega? La risposta no» è difficile. A Roma, 
A ingrossare il Sinedrio del Quirinale e dei­
Vaticano, finché poi venga il giorno che l'I­
talia, Francia cousentiente od invita , li fac­
cia sloggiare anche di là. Intanto questo nuo­
vo stormo dij corvi che va ad annidarsi in Ro­
ma , è un male ; ma averli qui, in mezzo a 
noi , era un male peggiore, 

Bi'avo dunque, benedetto Cialdini 1 Vi siete 
convintocene dopo otto mesi bisognava rifa­
re quello che aveva fatto Garibaldi,dòpo otto 
giorni, e lo avete fatto senza malintesa» ritro­
sia per questo, Se ciò vi ha dato la'noja di 
pensarvi, lagnatevene con Farini che così di­
saecortamente disfece quello che l'amico vo­
stro , il vostro commilitone aveva fatto. A 
buon conto, peggio per l'abate Sforza che così 
ha avuto il doppio scorno della doppia caccia­
ta; e ciò gli serva di doppia lezione. 

Intanto a noi questo fatto importante ha 
presentato la buona occasione di darne ai no­
stri lettori la lieta novella come arra o stren­
na del nostro secondo Capo d'anno, 

E voi, anime timorate, che, mentre docili 
rispettate le decisioni del governo, per antica 
abitudine di rispetto a coloro che vi si dico­
no pastori, e che voi nella vostra lealtà non 
sapete nemmeno per ombra sospettare essere 

! lupi, non potete astenervi "da un certo senso 
| di compassione all'idea dell'esilio del sacer­

dote, del patrizio, del porporato, leggete a vo­
stro edificazione, a vostro conforto, a vostro 
disinganno, la Circolaro di uno di codesti se­
dicenti pastori, la quale troverete alla rubrica 
delle Notizie italiane sotto la data di Foligno, e 
mettiam pegno che, non uno di voi, padri, ma» 
dr i , mogli , mariti , figli, fratelli cristiani , 
pii , religiosi, quali tutti voi siete del nostro 
buon popolo, non uno soltanto, potrà tratte­
nersi dal maledire con ribrezzo all' (efferata 
ferocia, alla fredda e. raffinata crudeltà di que­
sti Inquisitori di Sant1 Uffizio, di questi Can­
nibali in sottana nera , pavonazia , o scar­
latta. 

li'inaitgMi'stKione «Sci Font» girante di Brest 
ed £1 progetto di UBI gran Ponte di con­
giunzione sul Faro di Messina. 
La domenica 23 dello scorso Giugno, era i­

uaugurato il maraviglioso Ponte girante di Brest 
sulla Penfeìd , dove appurilo quella giunsi nel 
largo braccio di mare che separa la città di 
Brest, propriamente, dotta , dal quartiere della 
Reeouvrance. 

Questo bel ponte che, per la sua grandiosità 
monumentale, è stato chiamato Ponte imperiale 
è collocato a 30 metri dal livello dello basse 
maree , cosicché permette a tutti i bastimenti 
mercantili, non che ai legni minori della mari­
neria di guerra, di passargli sotto colle loro al­
berature , per entrare tieljiorlo. Ma bisognava 
però aprire un passatoio anche ai grandi va­
scelli di buca: perciò M diviso il ponte in duo 
grandissime arcale di furo, di 84 metri di lun­
ghezza ciascuna. Queste due arcato posano su 
due piloni dì granito di l'i metri di diametro e 
si riuniscono sopra due altro pilo egualmente 
di granito. I primi piloni servono di cardine ai 
due giganteschi archi di ferro, i quali si apro­
no ogni qualvolta un grande vascello debba pas­
sarvi. Ciascuna di queste enormi arcate pesa 
nori meno di uri milione di chilogrammi. Ma come 
mai muovere tanto sterminalo peso ? Duo soli 
uomini, posti uno per ciascun pilone, col sem­
plice mezzo di un sistema di ruolo dentate, a­
prono,, in meno di un quarto d'ora, quel gran­
de varco che quando ambedue io grandi ali, gi­
rando, si volgono parallele alle duo rive, lascia­
no un passaggio di circa 108 metri perfetta­
mente Ubero. La semplicità del meccanismi), la 
precisione dell'esecuzione, l'esattezza con cui si 
sono calcolati e messi a profitto lutti gli spo­

glienti della statica, per ottenere l'equilibrio del­
l'immane massa, recano,veramente "stupore au­
chè ; ai .più intelligenti. 

W Ponte imperiale che senza contrasto ò una ■ 
'delle più magnifiche opere uscite dalla mano 
dell'uomo, nel nostro secolo, che pure è il se­
colo dei prodigi, ò dovuto all'ingegno , o dire­
mo meglio al genio dell'abilissimo ingegnere fran­
cese sig. Alfonso Oudry, il quale può con verità 
gloriarsi di aver creato un capolavoro finora u­
nico al mondo. 

Ma il dotto ingegnere non sembra mica di­
sposto a volere addormentarsi sopra i suoi pri­
mi allori. A quest'ora egli ha già rivolto i suoi 
studii ad altra tnaraviguosa opera, per noi spo. 
cialmente interessantissima, quale si è quella di 
un gran ponte di giunzione della Calabria alla 
Sicilia attraverso lo stretto del Faro. 

Già da assai tempo egli ha fatto lare i più 
diligenti scandagli dei fondi dello stretto fra Reg­
gio e Messina, ne ha studiato tutte le difficoltà, 
ha scelto i mezzi più opportuni a superarle, e 
sicuro del l'alto suo, come può esserlo, chi ha 
saputo risolvere il grati problema da lui così fe­
licemente risoluto a Brest , sta preparando la 
pubblicazione del suo gran progetto, e il dise­
gno del litardco ponto si sta già incidendo. Noi 
speriamo di poterne quanto prima dare più par­
ticolari ragguagli. Intanto, non possiamo a menu 
di annunziarne la grata novella ai nostri lettori, 
ai quali, come a noi, sembrerà che il gran pro­
getto di questa congiunzione materiale del con­
tinente italiano alla isola italiana , sarà degno 
complemento alla totale unificazione della Peni­ * 
sola. 

Il signor Alfonfso Oudry , aveva già sotto­
posto il suo progetto al conte di Cavour, che, 
giudice assai competerlo in tali materie, perle1 

sue cognizioni matematiche e tecniche, non solo i 
erasi convinto della sua possibile attuazione,| 
ma non si stancava di commendarne l'immensa 
utilità, non contraslitta, ma piuttosto temuta dallo 
slesso Ferdinando Borbone che pure aveva fatte 
prendere ad esame il grandioso progetto. 

Giova sperare chw il concorso nazionale noni 
mancherà all'esecuzione sollecita dell' opera co­I 
lossalo. Se una vol'ta, a denotare la grandezza; 
di opero pubbliche si diceva « È un' opera ro­. 
maria! » i nostri pòsteri diranno certamente in' 
pari circostanze « È un'opera italiana!!» \ 

D.fatti, un giornoi, il Tunnel del Cenisio e t j 
Ponte attraverso il Para, saranno clue maravigli! I 
che poste ai duo capi estremi della nostra Peuiso­| 
la faranno dire allo 'straniero che da occidente ci 
da oriente arrivi iu(Italia: « Oh! il grande Re­j 
gno che debb'esseroi codesto, i cui contini sonni 
segnati da due rairajcoli dell'arte, da duo open j 
quasi sovrumane! ­>' Che so poi all'esecuzione d 
colali opere avrà avuto la sua gran parte anobi 
il Genio di Francia, sarà questa una ragione il 
più perchè le due grandi nazioni, sorelle d'ori 
gìne, cementino viornmaggiormente nella loro n I 
ciproca stima ed affezione quell'alleanza, o mt 1 
gito quella fraternità che in tempi ancora Ionia: 1 
dovrà poi, in virtù della progressiva civiltà, i | 
stendersi d'uno in altro popolo , d'una in alti \ 
nazione, a tutta quanta l'umana famiglia spars 
nulla superficie del globo. 1 

— Possiamo assicurare che le compagnie i l 
Guardia Nazionale^ Mobile nello provincic nap* 
l'itane, che finora "possono dirsi formate, vestiul 
e annate, sono lo seguenti : in Napoli due; Co| 
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serta due; Salerno due; Campobasso una. Ciò 
fino a jeri. Oggi non vi sono ancona notizie di 
compiute formazioni dì altre *com|l|nie'. nonper­
tanto si può dire con certezza che in tutu i di­
stretti o circondarii procede regolarmente l'ar­
ruolamento, e che le armi e le vestimerìia sono 
giunte 'quasi tutto sopra luogo , e che per la 
line di questa settimana si potrà aver notizia of­
ficiale de. Ila formazione completa di quasi tutte 
le compagnie, che debbono essere per lo meno 
due per ciascun distretto. Oggi stesso si co­
mincia a destinare le compagnie di truppa re­
golare alle quali in ogni Distretto debbono es­
sere unite quelle della Guardia Nazionale Mobile. 

(Giornale Ufficiale) 

—Pare che nei segreti penetrali della luogote­
nenza stia maturandosi un colpo decisivo per ta­
gliare tutti i nodi della camorra che infesta gli 
officii — Cialdini disse apertamente che è dispo­
sto a farla finita col sistema di conciliazione , 
sempre.inutile, sempre esiziale "nei grandi rivol­
gimenti politici, e che termina dall' assicurare 
l'impunità e la permanenza alla cospirazione. 

(Monarchia Nazionale) 

— Ieri al giorno la polizia arrestò noli' Ho­
tel de Russie a S. Lucia, tre legittimisti fran­
cesi ed un abate belga , che erano agenti del 
Papa e del Borbone. Fra gli arrestati v'ha un 
lai Quatrebarbe , già aiutante dì campo del ge­
nerale Lamorieièro al combattimento di Caslel-
iidardo. (Pop. d" Ital. ) 

11 Delegato distrettuale di Pubblica Sicurezza 
sìg. Pierluigi Paolucci inviato in Valle Castel­
lana per rendere la calma a quei luoghi infestati 
dal brigantaggio , ha ottenuti risultati che su­
perano ogni aspettazione. In quindici giorni ot­
teneva che si presentassero novantuno briganti, 
fra i (piali l'cx-capurbano Gennaro Volpi, e dai 
suoi rapporti risulta che, ora è pienamente in 
quei paesi ristabilita la tranquillità. Un solo bri­
gante opponendo resistenza rimase ucciso. 

NOTIZIE ITALIANS 
TORINO 

(Corrispondenza del ( ORRIEUE MERCANTILE) 

Torino, 27 luglio 1861. 
11 Ministero pare deciso di non rispondere 

alle accuse contenute a suo riguardo nella 
lettera del conte di San Martino. Questa de­
terminazione dicesi consigliata dall' interesse 
del paese e dalla voglia di non aggravare la 
discussione spiacevole durante la crisi del Sud, 
ma jl pubblico non rimane certo con impres­
sioni favorevoli al Ministro dell'interno. 

Parlasi sempre con maggior insistenza di 
una modificazione del Gabinetto attuale. Ieri 
a sera correva (a voce che oltre Minghetti do­
vessero anche ritirarsi Bastogi e Peruzzi ; i 
loro successori sarebbero Rattazzi all' Inter­
no , Popoli alle Finanze , Depretis ai Lavori 
Pubblici. Lamarmora riassumerebbe i porta­
fogli della Guerra. Non so quanto vi sia di 
vero in tutto ciò; vi dò questa notizia per de­
bito di cronista. Vorrebbesi, a quanto si as­
sicura, formare un Gabinetto di conciliazione. 
È certo però ohe Lamarmora giorni sono fu 
(fui a Torino e pare che abbia avuto più d'Ini 
colloquio con Ricasoli. Il di lui ingresso al 

( » ) 

Ministero della Guerra sarebbe non inoppor­
tuno allo stato attuale delle coso, purché non 
avesse l'idea di cangiare l'organizzazione del­
l'armata impiantata da Fanti, giacché "allóra 
saresstmo sempre al fare ed al disfaro tanto 
nocivo all'orario ed all'esercito. So si limite­
rà a raffermare la disciplina militare o se si 
applicherà ad accrescerò il numero e l'istru­
zione dei soldati sarà certamente un buon ac­
quisto per l'Italia, ma se vorrà ristabilire il 
suo sistema spenderemo milioni inutilmente, 
In quanto a Bastogi è già realmente da lun­
go tempo che egli ha espresso il desiderio di 
ritirarsi, avendo accettato di entrare nel Mi­
nistero per pura compiacenza e quasi colla 
condizione di restarvi finché fosse compiuto 
l'imprestilo. Per quanto poi il successore, che 
gli si designa dalla voce che corre o che vieti 
fatta correre, possa essere persona dotata di 
molte cognizioni finanziario, sarà però diffì­
cile che possa superare 1' abilità dimostrata 
dal Bastogi in questa circostanza, per cui ad 
onta che la situazione del commercio e della 
politica europea sia pia che mai intricata e 
per conseguenza poco favorevole, ad uria nuo­
va emissione di rendita pubblica, tuttavia ha 
saputo destreggiarsi così bene che a vece di 
subire la legg« dei Banchieri ha potuto loro 
imporre la propria, tenendola, ben inteso, ri-
strotta nei limiti del possibile. Pel Peruzzi , 
in verità non sarebbe plausibile motivo per 
spiegarne la dimissione, ma vogliono che piò 
provenga da incompatibilità di umore con 
qualcuno dei successori dei suoi colleghi. Ec­
covi quanto corre a tale riguardo nei crocchi 
politici della città. 

— I principali sottoscrittori al prestito, slancio 
all'Opinione sono : 

Casa Rothscild di Parigi, 150 milioni. 
Fratelli Bolmida o Barbaroux di Torino per 

conto proprio e d'altri, 123 milioni. 
Cassa del Commercio di Torino per conto pro­

prio e pel duca di Galliera, del banchiere Bcl-
ìinzaghi di Milano, ecc. 114 milioni. 

Koenigswarter , banchiere di Parigi, 56 mi­
lioni. 

Fratelli Nigra di Torino, 70 milioni. 
Geisser e Monnet di Torino, 40 milioni, più 

per conto del sig. Voil-Veiss, 20 milioni. 
Erlangen di Franco forte, 56 milioni. 
Carlo Defcrnex, 26 milioni. 
Bondi di Livorno, 26 milioni e mezzo. 
Goklsmid di Francoforte, J?0 milioni. 
Rrot di Milano, 20 milioni. 
Zaccaria Pisa di Milano, 20 milioni. 
Uboldi di Milano, 20 milioni. 
Fratelli Tedeschi di Genova, 20 milioni. 
Generale Solaroli, 13,400,000 fr. 
Heine di Francofono, 6 milioni e mezzo. 

— Veniamo informati, scrive la Gazzetta Mi­
litare , che dal Ministero della guerra sia per 
essere emanata una salutare disposizione, per la 
quale i soldati provenienti dal discolto esercito 
borbonico, e già incorporati in quello italiano , 
verrebbero inviati a Feneslrclle, ove esisterebbe 
un ampio locale ad hoc per ivi ricevere disar­
mati una istruzione di moralità militare , dopo 
\a qualo verrebbero inviati ai reggimenti. 

FOLIGNO 
— In una perquisizione fatta dall'autorità giu­

diziaria di Fulijno neh' Umbria nel monastero 
dei frati convenutali residenti a sant' Andrea di 
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Spello,"fu Pim/enuta prcsso.il P,Filippo Maria 
Ressi già Vicariò del'sani' Offlzjò )a*> circolare 
seguente,, la-quale rivela di perse di quali in­
famie, sia capace ama reazione pretina. 

C t R M L i R E N, 167 R. P . 
^ Amali fratelli 

" Alfa-j- , • ' „ . 
« Iddio delle misericordie prima di concedere 

« ai suoi fedeli le glorie-del Paradiso, amache 
« essi guadagnino la palma,del martìrio. Le 
« calamitose vicende che.sovrastano l'umanità 
« e la religione, esigono che voi,,amato fra­
li lello , usiate tulli i mezzi ehe»<sono al vo- ' 
« stro potere da noi affidati , per giungere a 
« riacquistare i nostri infranti diritti, ed a di­
ti sperdere le trame dei nostri nemici. I Libe-
« rali, i Giacobini, i Carbonari, i Repubblicani 
« non sono che un sinonimo. 

« Essi vogliono disperdere la Religione e tutti 
» li ministri : noi dovremo invece disperdere sino 
« le ceneri della loro razza. Proseguite col vo­
ti stro zelo a coltivare, codesti religiosi e li abi-
« tanti per coleste campagne, come avete fatto 
i sempre per lo passato. 

« Dite loro che al suono della campana non 
«'manchino al santo convegno ove ognuno di 
« noi dovrà vibrare senza pietà le sue armi nel 
« petto de' profanatori della hostra SS. Reli-
« gione Riflettete ai voti , «he s'innalzano da 
« noi all' Altissimo : sono quelli di disperdere 
« sino all'ultimo i nostri nemici NON ECCET-
«« TUATI.LÌ BAMBINI per evitare le vendette 
« chb questi un giórno potrebbero esercitare nei 
« nostri allievi; procurate, in somma che quando 
« noi manderemo il grido di reazione, ognuno 
« di Voi senza timore c'imiti. 

« Si è già pensato di distinguervi. 
« Alfa + P. C R, » , (Cittadino) 

ilOMA 
L'Opinion. Nationale ri torna' sull' affare delle 

armi napoletane depositato in Castel Sant'Ange­
lo. Esso riferisce, anzi tolto una lettera, diretta 
da Roma , 20 luglio , all'Imi d'e la Religion , 
dalla quale giova estrarre i seguenti passi : 

Il Governò pontificio acquistò dal re di Napoli 
i cannoni , i fucili ed il materiale da guerra , 
ch'erano stati trasportai) nel forte Sant' Angelo 
per cura dell'autorità francese... 

I cannoni ceduti sono in numero di 48 : otto 
rigali, e quaranta di calibro ordinario, Essi sono 
in buonissimo s}lalo, e furono trasportati nei ma­
gazzeni del nuovo arsenale che ora si costruisce 
dietro il palazzo del Vaticano. Gli affusti ed i 
furgoni sono danneggiati, ma sarà facile il ri­
pararli. 

1 fucili, i moschettoni ole sciaboli hanno bi­
sogno di alcune riparazioni, prima di essere ri­
messi nello mani dei soldati. ,Una parte dei fu­
cili sono a pietra , ed ora si .darà roano subito 
a trasformarli in fucili a percussione; operazio­
ne, come si sa, mollo facile. L'arsenale e la fon­
deria del Vaticano racchiudono tutti, gli elementi 
per una buona e pronta esecuzione di questo 
lavoro. 

L'acquisto d'un materiale da guerra così con­
siderevole- sarà motivo probabile di molte sup­
posizioni. Importagli, prevenirle e di far notare 
che, dopo la battaglia di Castelfidardo ed il me­
morabile assedio, di Ancona, il Governo pontificio 
si trovava quasi del tutto privo di materiale da 
guerra. Fu duopo acquistare all' estoro i fucili 
che ora sono nelle mani dei soldati pontificii. 1 
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tnajjbzai/î óTarfti erano vnb%ed* era una saggia, 
previdenza ihipUf̂ ara a provvederli*. , 

Uni' eccellente, oocaltoné si era presentata; il 
ministro dote .ormiti' accolse con̂ . soiledt^ipe, 
e non sin po;tr<#e che Jtliicitflrprifii altamente 
con lui. t , 

A questa diclìiarazione, 1' Opinion Natiomk 
risponde che, primieramente, il papa', difeso a 
Roma" dalle'truppe fhmoesvnon Hai bisogno d'ar­
mi or di lartna til Poscia .domanda da chi la Cotte 
l'omana1.abbiti .'acquietato! quelle armi : 

Fitwceseo.il'.non avdva il s diritto di venderle, 
come' i..­Francesi non avevano quello di lasciarlo 
prendere. Ini bgui paese il materiale da guerra 
appartiene «allo Statoi'e non al re. Ora, lo Stalo 
napoletano1 Òi'oggi rappresentante <dal Regno d'I­
talia/ che1 tot Fraiioia ha riconosciuto : il re di 
Napoli")hai 'cessato di esistere pei* il Governo 
francese. . 

La'cessione di cui si tratta ci pare, sntt'ogni 
rapporto 'deplorabile. Si ordiscono a Roma tanti 
inttighiHdopo' ià caduta di­'Gaeta, e le» autorità 
poiftificìe)diedero à Francesco li tante provedi 
sitoffat'ta, »per«non (dire di più, che l'acquisto delle 
armi consegnate nel. forte Sant'Angelo può e 
deve) inspirarla al partito liberale le più legittime 
inqtìtoìndinv. 

jftojno 20, luglio. ~~ Il papa è perfettamente 
guanto , ha rjpfeso le sue occupazioni, e non 
è vjp[; cpme. sc(rive(s/i ad un giornaVdi Parigi, 
c^csi ^gga npfl suo sguardo | la storia de suoi 
d^op^Veffo, s'ê e fa(, uns prela|o i|rjmiesso alla 
sua nr^enzf,, |g trovò, ftjfelo'e preoccupato, ma 
si, seppe^ijmem?, c,iò proveniva dal conflitto 
sprjo tra ^opsìgqpi; de Mepde ed 'il generale 
Goyon, 

11 sanb,!p^dr)ei diŝ e che bisognava ben guar­
dasi dallo icbntent'are jl gìprpo dell' Impera» 
tore','monsignor de Merode rispose, dio ove 
fosse necessario, 'o$tP*èYa pronto a dare la sua 
dJmiWike. S^ébbe sull'anima 'fortuna per la 
Sa&f Ser|e e per il papa ; ma Pio IX non ac­
cetjtò,' 13*16 dimissione, ignorando senza dubbio H 
lagni'elle si mitovono da ógni'parte contro quel 
ministro'. ' ' 
' Frattanto il generale Goyon ha formalmente 

d(clìiaVàto che non voleva piti avere alcun rap­
porto'1 con monsignor de Merodo , e che anche 
per gli affari relativi al' ministèro della guerra 
s'ihtdn'défébb'eJ eoi 'cardinale AntOnelli. Questa 
risòlutone, 'che non' può èssere messa in dub­
bio , risponde' .bastantemente a coloro che pre­
tendono' essere 'già 4ef|njta là' differenza insorta 
tra 1ì autorità militare francese ed il ministro 
della'guerra. 

11 marchese di Cadore , incaricato d' affari 
deirafìtòciata francese , presentò al santo pa­
dre un 'reclamo del governo francese , affinchè 
egjì lisi (le)la influenza presso il vescovo di Poi­
^iers,"oni|è onèsto1 prelato si astenga dal pronun­
ciare, parole offensive'contro la persona dell'im­
peratore., \\ recla'fno accerta specialmente al di­

( scórso pronunciato ' dal vescovo efi Poitiers nella 
' sua cattedrale', il giofno di 'San Pietro. 

La scorda dpmehìca avemmo al gran passeggio 
del'Pihcio e­ùalche dimostrazione del grande af­
fetto ;'foroano al,'legittimo govèrno. Due zuavi, 
vestiti 'til'Hi*di bianco afia borghese, so ne an­
davano in 'un carrozzino. Già' la vista di costoro 
aveva incominciato ad indisporre il pubblico , 
quando' essi, coi solito spirito di prepotenza, co­
minciarono ad uscire di'fila, e a sbizznrire col 

.envallfljin gita e in là. Venne un dragone, e 
injit̂ o ad essi di seguir la fila : lo minacciarono* 
dì uija* frustata, e il dragone rispose con piat­
tonata, a cui fece eco una sajye dì fischi e vi­
tuperi contro i' due zuavi, in modo che dovet­
tero |uggire dal Piocio. Poco dopo , comparve 
una donna con un cappello bianco e giallo ; le 
§i adderò interno un,a folla di gente, e tra le 
fischjate la caricò, ad onta del marito ad lalus, 
dì, tanti impropeni che la costrinse a fuggire an­
ch' essa, e a far proponimento di non mai piti 
parlar colori pontifici, 
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Ecco a quanto pare il preciso linguaggio che 
l'imperatore ha tenuto a Vìchy agli inviati au­
striaci che sono venuti a spiarlo a proposito 
dall'alleanza progettata fra l'Austria e la Rus­
sia. Egli disse loro, e codesta risposta è assai 
verosimile, che egli domandava nir\nstria di non 
immischiarsi negli affari della V na russa ed 
alla Russia di' mantenersi estranea a ciò' che 
riguarda l'Ungheria ; nei qual caso egli perso­
nalmente noh avrebbe nulla 'a ridire personal­
mente shll'alleanza dì cui si tratta, intorno al­
la quale si lavora, ma che non è ancora fatta. 

VIENNA. 
­~ La Gazx-etta di Colonia narra che Fran­

cesco Giuseppe firmò il rescritto prima di farne 
conoscere le frasi al signor di Schmerling e 
all' arciduca Rainiert. Tutto venne stabilito col 
conte di Fwgach , che prese qif ' li nella can­
celleria la direzione degli affari. ' 'essivamcnle 
il documento imperiale fu comn. alo al barone 
Vay, il quale, avendo rifiutato di armarlo, venti 
minuti dopo ricevette la sua dimissione. 

'UNGHERIA. 
Leggasi il seguente giudizio dei gior­

nali di Pestìi sul rescritto imperiale; 
11 Magyar Orzag così si esprime : Non solo 

il libro della nostra storia conta un giorno fa­
tale dl Pl0> ma la nostra patria ha anche ac­
quistati uomini risoluti. Il rescrìtto non appaga 
niuno dei voti della Dieta. In ciò non vi tro­
viamo veruna possibilità di conci uizione, 

In avvenire , il compito che la Dieta dovrà 
eseguire è chiaro e semplice. Il dovere le det­
terà il suo conlegno. La Dieta sarà ferma nella 
difesa "della Costituziono, 

Il Pesti-Naplo sì contenta di dire che , ni 
tempo della lettura del rescritto nella Camera, 
ognuno fu colpito dal tuono decisivo di quel do­̂  
cumento. 

Quanto al Pesti-Ilìmoch, esso crede che il 
rescritto reale , inspiralo dai consiglieri tede­
si hi della Corona, non sarà certamente 1' ulti­
ma parola di S. M. 
? . i , 

Dispacci elettrici privati 
( Agenzia Stefani ) 

Nappli51 (sera tardi)— Torino 51 (10 1|2 ant.) 
Londra 51 — La città elesse Wood libe­

rale in. sostituzione a Russell. Wood ebbe 
5640 voti contro 3168. 

Roma 50— 11 Giornale di,Roma odierno 
dichiara falsa e calunniosa la lettera di So­
lar a fylires del 29 novembre 1859 relativa 
alle ferrovie romane. 

Napoli 1 agosto — Torino 51 luglio 
Gazzetta officiale—Alcuni giornali avendo 

voluto metterò in contraddicono gli atti di 

qualche Ufficiale inferiore colle istruzioni da 
ri A Cialdini', dobbiamo dichiarare­^ctìfe quan­
do tkli Ufììzlali ditrerjass'assero Moro'poteri 
saranno chiamati a'fenderle severo conto. Il 
Colonnello Galatei­i estate richiamato a Torino. 
Napoli 1 agosto—Torino 51 luglio (8 45 porti ) 

V Opinione smentisce avere il Papa chiesto 
a padre Giacomo la'pubblieazione di una ri­
trattazione di Cavour. 

Fondi piemontesi 70 45 
Metalliche austriache 68 03 

Napoli 1 agosto — Torino 51 luglio (2 pom.) 
Parigi 51 — Nigra è arrivato. 1 giornali 

annunciano che l'inchiesta contre Rira Pascià 
o abbandonata, 

Torli 20 — I federali avanzano verso Rirk­
mond, dopo presa Bulben piazza fortificata a 
3 miglia da Manassas, Ì separatisti sono a un 
miglio da Mana'ssas—È attesa una battaglia. 

Cambii lOt 1\% 
Napoli 51 (sera tardi) Torino 51 (9 70 ant.) 
Parigi 50 ■— Il Pays ha una nota firmata 

dal Segretario di redazione riprodotto dal Gon­
stitutronnell , portante il dettaglio dell' inci­
dente'del rifiuto di* Merode di consegnare al 
Consiglio di guerra francese, malgrado gli or­
dini del Papa e di Antonelli, il soldato pon­; 
tificio servitore del soldato francese. Merode 
invitato corse da Goyon con gesto minaccio­
so, e proferì parole ingiuriose contro Napo­
leone. Goyon imponendogli silenzio non po­
tendo a causa del vestito da prete dargli uno 
schiaffo, glielo applicava moralmente. Aggiun­
se che deporrebbe la divisa da Generale , e 
si batterebbero. Merode si pose sotto Ja sal­
vaguardia ecclesiastica. Goyon rispose òhe in 
ogni caso manteneva l'offesa impostagli colle 
sue parole: inviò a cercare il soldato ponti­
ficio, e finalmente vennq consegnato. 

Parigi 50 — I Giornali dicono inesatta la 
notuia del prossimo richiamo di Goyon, Cre­
desi che il ite di Prussia dopo Chàlous verrà 
a Parigi — il Re di Svezia è atteso pel 7 agosto. 

Napoli 1 (agosto) Torino 51 luglio (manco). 
Vienna 51 — Domani seduta a Pestìi. 

(Notizie di Borsa) 
—'Bdrsa stazionaria. 

manca) 
Parigi 31 

Vienna 
Fondi piemontesi 

« francesi 
71 
69 80 

(manca) 
90 \\A 

3 OlO 
» » 4 1(2 
Consolidati inglesi 

(Valori diversi) 
Azioni dol Credito mobiliare — 672 
Id. Str. ferr. Vittorio Emmanuelc 357 
Id, id. ( Lombardo Veneto 510 
Id. id. ' Romane 212 
id, id. Austriache (manca) 

— BORSX ibi 'NAPOLI 
1 AGOSTO 

R. Nap. 5 per OjO. . 
— 4 per OjO. . 

R. Sic 5 por OiO. . 
!R. Piem.» » » 
R." Tose. » » » 
R. Bolog. » » 

Il gar&oto RAFFAELE R|f!CIARpì 

pp'fr.itelli ó> Angelis yico Pellesrini n " 4 p p 

QX 
73 
66 
7/| 
71 
S. 
S. 

J J . 

B|8 
1,2 

112 
C. 
C. 
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